DIALOGHI DI MEZZOGIORNO

Giovedì, 28 Agosto 1986, ore 12

Conversazione con: GIOVANNI VALENTINI, direttore dei settimanale “L’Espresso” 

Il "Dialogo di Mezzogiomo" con Giovanni Valentini, direttore de ‘L'Espresso’, ha visto la parte​cipazione di molto pubblico. Il giornalista Marco Guidi ha rivol​to le prime domande. Valentini ha risposto tra l'altro: « Il fatto di avere delle relazioni con il "Palaz​zo" non lo si deve ad un patto col diavolo, ma ad un reciproco in​teresse. Il politico utilizza il giorna​lista per lanciare dei messaggi, ma il giornalista mantiene uno spazio critico".

Da parte del pubblico sono state rivolte molte domande, che hanno spaziato dal Meeting alla figura dei giornalista e dei giorna​li. Valentini ha detto: «Sono d'ac​cordo con l’affermazione non c'è notizia senza esperienza, ma è anche vero che non c'è esperien​za senza notizia. Bisogna conside​rare anche la capacità di alcu​ne fonti di fare notizia, cioè di farla giungere al di fuori della propria cerchia. I media sono specchio della realtà, ma la loro disponibi​lità a recepire deriva dalla capa​cità di queste fonti di farsi cono​scere». Valentini ha poi sottolinea​to il fatto che: «I giornali sono fatti per essere venduti la loro moralità sta nella qualità» ed ha ag​giunto: « Ho i miei dubbi sul consi​derare la stampa il 'quarto pote​re': certamente è uno strumento che può avere la stia influenza, ma non l'ha di per sè, il punto di riferimento sta nel giudizio del pubblico".

Sulla propria posizione perso​nale, ha detto: « Mi sforzo di prati​care una morale che si ispira al​la mia educazione ‑ sono stato al​levato dai Gesuiti per 13 anni ‑ ma non sempre ci riesco». Sul Mee​ting ha detto: «E’ la prima volta che mi capita dì partecipare, l'im​patto esterno ed indiretto che fi​nora ho avuto è stimolante e spe​ro di poterlo approfondire me​glio».

